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Agenzia n° 1977 del 28 maggio 2012  
Servizi Sociali 

 
“ I Pugliesi “ : 5 Proposte di Legge in favore di disabili e anziani 

 

II Gruppo Consiliare Regionale " I PUGLIESI" ha predisposto e presentato alla Presidenza del Consiglio 
cinque proposte di legge a firma del suo Presidente, Davide Bellomo, in favore di Disabili e Anziani, due 
fra le categorie più deboli e fragili di cittadini. 
 
La prima proposta di legge : 
 
 "Contributi per l'acquisto o l'affitto di alloggi per riavvicinare l'anziano alla famiglia dei figli", si pone 
l'obiettivo di contribuire al rafforzamento delle relazioni fra gli anziani e la famiglia dei figli, in modo da 
favorire il pieno adempimento del compito della famiglia, attraverso un rafforzamento dei rapporti fra le 
generazioni e l'acquisizione di un ruolo attivo degli anziani.  
 
La seconda proposta di legge: 
 
Gli interventi finanziari volti a favorire l'autonomia e la vita di relazione dei non vedenti", si pone 
l'obiettivo di favorire e l'installazione e la messa a norma degli impianti semaforici, a beneficio delle 
persone prive della vista o ipovedenti, attraverso l'erogazione agli Enti Locali di contributi fino alla misura 
del cinquanta per cento delle spese per nuove installazioni, adeguamenti e sostituzioni di avvisatori 
acustici e di comandi manuali . che regolano i tempi di attraversamento di spazi pubblici. 
 
La terza proposta di legge : 
 
 "Abbattimento delle barriere architettoniche negli edifici di edilizia residenziale privata: Realizzazione di 
una veranda - solarium per fisioterapia ed elioterapia in favore delle persone con disabilità grave", si 
pone l'obiettivo di promuovere la diffusione di soluzioni tecniche che contribuiscano al miglioramento 
della "fruibilità e del comfort ambientale" di quegli edifici nei quali è presente un portatore di "handicap 
grave" di cui all'art.3 comma 3 della Legge n.104 del 5/2/1992. 
 



 
La quarta proposta di legge è  rivolta al Parlamento : 
 
 "Integrazioni all'art. 10 della legge 5 febbraio 1992, n.104”. - Reversibilità dell'importo complessivo tra 
pensione di invalidità civile e indennità di accompagnamento in favore del figlio di genitore disabile 
grave- La presente proposta di legge rileva la problematica che è al centro della riforma del sistema delle 
invalidità civili di cui alla legge n. 328/2000, con la quale è stata data delega al Governo di dettare misure 
dirette alla valorizzazione e al sostegno delle responsabilità familiari. In ogni caso necessita una politica 
assistenziale non solo sull'affermazione dei diritti dei disabili, ma anche sulla funzione dei familiari nella 
loro assistenza, che è certamente adempimento di un " dovere morale ", ma anche prestazione che 
dovrebbe essere effettuata dallo Stato. E poichè dall'opera della famiglia deriva un enorme risparmio 
economico per la collettività, è giusto che parte di queste risorse siano destinate in favore dei familiari 
che assistono i portatori di handicap grave al fine di garantire loro un'esistenza libera e dignitosa. 
 
La quinta proposta di legge è rivolta anch'essa al Parlamento : 
 
"Modifica al comma 2 dell'art. 9 della legge 9 gennaio 1989, n.13" (Disposizioni per favorire il 
superamento e l'eliminazione delle barriere architettoniche), si pone l'obiettivo di proporre 
l'adeguamento delle misure contributive previste per l'eliminazione e il superamento delle barriere 
architettoniche incredibilmente ferme al 1989, ovvero a ben 23 anni fa. 
 
Il 2003 è stato "L'Anno Europeo del Disabile", il 2006 è stata approvata la "Convenzione delle Nazioni 
Unite", ratificata dall'Italia il 3 marzo 2009 con la legge n. 18, cui la Regione Puglia ha aderito con 
tempestività con delibera di Giunta  Regionale n° 899 del 26 maggio 2009. 
 
La nostra Regione, prima in Italia, si fa portavoce con questa proposta di legge, di proporre l'integrazione 
delle persone disabili attraverso la realizzazione del loro primo diritto inviolabile, quello della "mobilità". 


